
e, doni i 
ba «consi- 

tessere: per 6; 

i generi di 
che il 

guito. 

coscienza 

»teclamano: come 

po).d’erdine ed an 

mente idtisomaictià 

delle asse 

mezzo, per 

POP 

Ì viabilita, ab! 

po’ ;di-giustizia nella; difticile tnateria ‘dei 
consumi,,.î} i 

E”: dimostrato; oramai, che. se mn decréto ‘il 
quale, fissi.ta qua edi. tiuaimeree: ida: con: 

sumazsi dat unp.jgata popolazione, a valore 
per l'econentia: GeBuTale, FIESI } 
il consumo» d i 
Mi D te a ucgu 
più jpampera;. {rascuvanido.lintetesse ed 
ritto: di, .Ghi ‘ngn cha, mezzi 
provviste. i 

La gu ra, che dicono, nel suo 
immenso incendio ed ha 
avuto la potenza dielevare in 
fraternità le diverse classi. soci 

ha, dist tru bito 

molti 

come tra Ti 
paura, | individuo dimentichi di 
della. collettività; e non 
sieri che per la sua. con srvagione, 

Ta guerra non ha rivelato solo il forniti ore, 
il capitalista ché grida:in pibblico il dovere 
di amare fervidamente la ia € di cousa- 
Crarle tutte le sue:-forze, mentre in privato 
SÌ Fitiene in di non fron- 
tiere per i nè nemici ; 
non ha rivelato solo 

pigri re Cn) tut to accolgono come. verità. e non 
TO la, ma ha dimostrato: an- 

{PD colla immensa maggio- 

OTi S Ba; 

essere care 
pen- rimangono 

Giritio 

Suoi. capitali, 
rie Onascere 

popoli 

pititi iegyeri, em ICRii 

“2 come “fi 
tanza, abbiano ancora bis gno di coercizione 
per subordinare il loro interesse privato al 

} sa- 3 1% n . c l’ interesse collettivo, per agire ‘in senso al 
truista. 

Loyd George, passando. per le vallate di 
Francia: &d attraversando quelle regioni d’Ita- 
lia che, dalla: natura, lagino avuto il privi- 
legio del sole e dei colori, si domandava: 
«Perchò i pacifici 6 Jieti abitanti di queste 
terre, le lasciarono per le fatiche e gli orrori 
della. guerra?», 

bora George, pet darsi una risposta, volle 
ignorare sicuramettte la coscrizione ed il po- 
tere. degli Siati, “rado PERI in 
quest’ ora ; 

La Geimniità; cal cominciare. “della guerra 
capì..Ghe, ber, Ameno. ordine e parsimonia mei 
CONSUMI, ; non, potevano bastare. lo spirito, di 
disciplipa del. mo. Rabolo, decreti: imperiali +0 
IMinlsie1zali,] È neppure. la, esatta. conoscenza 
del pericolo diana, carestia. n00.lontano; Capù 
che la conoscenza del pericolo l'avrebbe ssicue 
ramente affrettato, E nicorse al razionamento; 
alla tessera, a; quel . sistema. da caserma che 
fece. ridere, quanti lo.trayarono ;un. segno: del 
grossglano. Spirito, igdesco, e;presagire la.-fine 
imminente della - Germania» a;quanti iraevano 
Poroscopo delle « congiunzioni visibili. a 

Oxa, Ja, tessera; il; ‘Fazionamento! 80n0; vendi: 

ieidis) | 
per farsi)larghe 

| } 
x 

a 
| 

— - Riliogo e Amm nigtrazioî 

Pove Ri ® 
PE 
CALL riso: di‘ più, si’ domanda ‘a 
maggior: vode, ‘che siero’. imtrodotti, come’ un 
Iezzo: di cy non tanto dalla fame, 
quanto (dall abube 

TL comlè. vero che il nostro spirito è ilpro- 
dotto, tn; gran) parte, :delle ‘condizioni sin cui; 

seviviamio | 

Ci voleva. solo la. metodica 

deseare.la IA di un 
ad 

tranquillità; te» 
erho 

ASA ressione, anche; della: piùcel 
libertà, di, quella che, rifugiand 

pareti. qella.;jeasa, diventa. inviolabile 
all'occhio, dell’ amico'0: del congiunto ! 
nà suggerisce di, adottare 

grati 

divi Jnperio,sanghe. da 

ore, libertà. 
] 4 UA a de 

ce. lo stesso ge 

quelli 

>mbrano idonei, 

ideologie, ;0 di tutte .le pregiudiziali. 

NO mai, come, in questo momento; i 
poli: debbono essersi ‘accorti di non poter 

po- 

i ll 

vere d'uno, senza non nai debbono 

aver "Sentito. il € tutio sia. di tu 

poiché, quando per una ione oper Tal 
lo scambio dei 
diminulto 0 sespes 
e cen 

prodotti 
0, 

esse fe Die in: PU A 1 

chi 

Un. pop 1010 
pérehè 

più duro per 

Malitre 

l’altro, 

i indij 

i in 

me 
torni 

nza. € )endg 

un 
8% 

WI LO w) 

itenza ‘e di difesa, im 
Ù SI bfatzo “a superare. lavi vel 

sar id; ‘alithé I più contrari “ad ogni | Spiri 

nuovo, debbono Sentire “l’orfore Ul quest or: 
ini citi gli uomini, dopo aver trovato, 1 Wogli 

ripida ‘prodizione, della maggiore 
intensità è tetizia di vità, Si affamnano lun 
contro Paltio é' fi condannano a Vivere! di ‘li 
mitazioni, di pené, di stiàzi e di' orrori, 

dell La 
(eitaà più 

e celo de do so delete tento eta n 4 

ABpettiattto quella di Chauvét. 

Ple “Ata DI Sn rodace” ué pento Li 
pient o! zeppe Wi Ia'adi “sperticate | 
alla ‘densità di “pensiero Uel piotial 
lentta! déi ‘suot ‘scrittori’ € bero 
ricchezza ‘delle she’ rubriche, atto 

più 
serietà, 

alla ‘va- 

alla 

uno Spro- 

ill 

1, 
LE 

loquio insomma tipo rèclame a‘ pagamerto, | 
che-sneaniche! il Times » 
avuto | “ini vita sua: Fr 

Orbene, sapete‘: da: “ehi: è «firmata queto 
po’ po -di'roba?:: Non’ indovinareste - nomi: 
nando 40 milioni: d*italiatti < da TueibrnioZioe- 
colipsitdivettore della «Gazzetta di. Venozia», 
l’erediosdi:'Ferruetio Macola, vooglio 
della moderatetia veneta! 

È LV piatta »i gioisce della» lode dell <iav: 
versario:! ».i 

Ma.che seni H: dia end aco''idi 
Luciano Zùccoli.. pisa ‘oggi. all'unisono: col 

deve: ‘Certo : avere 

rostro; | es iwosì puote di : Edoardo ' Scarfoglio; è 
tosì quello» di: Vostanzo Chauvet, e < iosì quello 
di tutta: la vecchia: Italia, I] 

che la. guerra: farà scomparire. 
Abbiate» sil pudore-di. nasconderle certe sim 

patie anzichè vantarle | 

unica 

bi Lv0 

Dicono. molti, a proposito dei prov vediwtenti 
boscatori: Non ‘si esageri, 6 sopratuttò: 

ttenti ‘alla produzione delle munizioni. 
Sta bene; consentiamo anche noi. La pro: ‘ 
zione. delle armi e; munizioni è elemento. 
dae cugatA a: za perla nostra guerra e per 

Vittoria, ehe la sostituzione di un 
$ dda ttovi non dovrà avvenire senza la 

più scrupolosa ponderazione. Ma attenti a non 
i > in alcun’ senso, aggiungiamo, nei 

Age Tusostitiibilità. 

RETE 10 a 

Hb * esiste. 
EC Sitia, per 16 Vicende ‘stessé 

è cosa natur alinente Sogg getta”'a 
rinnovazione, ‘tanto sal campo di ' 
come Delle retrovie, néi depositi,* 

Officine, negli” uffici. G'uaf a quell’orga-' 
nizzazione che noù, possedesse’ al massimo grado 

virtà ‘di rimhovalnento 1% s 
Né 

bilità v 
parola; perciò non ‘deve Andare 
quello della naggiore capacità.’ Di ‘capisce ‘ché 
quelli che hanio date mansioni ielle ‘Oftitine £* 
e negli uffici sono diventati, ‘per ‘pratidaf più 
capaci di quelli che ‘eventualmente’ dovfebberd 
sostituirli; e allora, con questo criterio, Mes 
suno può essere Sostituto, imboscati ih Italia 
nou ve ne soho, ‘e Ta circolate Morivne non 
valeva Ta pe éna di scriverla è diràinafa. 
: Sap} pinto, difatti, Che fn molti dépositi ed 
uffici CORÌ è Appunto; anche 
devono applicare le disposizioni! del Ministero 

guerra Sono quelli stessi ‘clie hanno sirio 
ad ora tol {[ertato "6 
quale fenomeno — confermiamo “una Nostra 
idea — non può combatversi etticatemente che 
con l'intervento di poteri illimitati ‘@'Fisdglà- 
tivi, affatto estranei all'ambiente in cui esso 
si produce. 

Siamo giunti a questo: che, in qualche ;uf- 
ficio 0 deposito, è comminato, quale” punizione 
disciplinare, l'invio mb fitonie1 

Quando 
ai che... le citolafi non bastano. 

SÌ 

0,000 st 0090 eg Indio è A o sv. dd 

Dato ‘oro alla Patria 

Più: dip ogni lina cosa ‘allo, Stato, ‘occorre, 
Oro;in datura. 

Il. cambio .è salito a 45 il.che,.vuol dire 
persino svizzero comperare in Ltalia un, franco 
di salame: con, 55 centesimi della.sua moneta, 
menire.egli può; vendere. ad ;un italiano un 
franco;idi ao per il, quale j,esige in; mo- 
neta italiana L. 1.45. 

Quest’esempio è 

Il profano però si domanda perchè la; mo- 
neta italiana dexe subire così giande.1ibasSò? 

Il perchè Sd Cda plesso? sl étò. SO: tl albo 
fesempio semplicista illuminerà. 

L' Li ghiltoy: ra (fece; prestiti, cioè fil risparmio 
privato diede wo Stato dalla dichiarazione 
della guerra ad oggi 60 miliardi, la: germania 
69, la: Francia:36, l’austrià; 27, la Russia 25; 
I, tali 9, la Turchia dii Hot; 

Uhi.è..più ticco gode più credito, acilia tic 
mato dagli ;affaristi e. dagli speculatori, ; 

consegue che il criterio della itisobtitii- 
va adottato nel senso più rigoroso:délla 

coMtusv con* 

perchè ebtoro “ché 

6 favorito limboscamentò; I 

è giunti a tal punto; deve con- 

chiaro e qualunque pro- 
‘fano può «comprenderto:» + si gra 

#$ 
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Gli stati neutri sono gli affaristi i specula- 
tori dello .stato di. guerra.e.yogliono essere 
pagati in oro perchè non credono alla carta. 

L’oro, in tempi anoriali, fa come la chioc- 
ciola, si rintana. Chi lo hà se lo tiene. Perciò 
diventa raro, diventa una merce cara, da ciò 
anche_ig suo caro prezzo. | ©. 

L Go italiano ‘in questo frangente, per- 
CIO =@=@reduto un poco più. della Turchia, ha 
il cambio ad alto tasso. Occorre oro in natura. 

Qguiscittadino che ha un rottame d’oro farà | 
Î 

bene a darlo allo Stato. Perciò sarebbe utile, 
anzi urgente, .che fra le tante iniziative, sor- | 
gesse anche quella della «raccolta di rottami 

, 

Cat 

BRIO | on all’ Ill. Sig. Prefetto, nonchè deputati e sena- 
tori og: 

ner il lr iririrerorcerornsrercerce cr 000000 

TO] 9 

"" La scissione in Germania. 
Bi &N 

log Riel) i RI 
L' vanti! si affanna a mettere in rilievo le 

scissioni’ che qua e là avvengono in Germania 
nel,,campo socialista. E noi dobbiamo ancora 

una. yolta far considerare che questi pacifici 
rie Ga i n FI 

moyimenti in tempo di guerra ci lasciano per- 
fettamente indifferenti è crediamo non abbiao 
virtù d’ingaunare nessuno. 

Bgu, altro dovrebbe osare questa minoranza 
per_aver diritto alla... presa sul sério da parte 
del proletariato europeo! Essa dovrebbe per lo 
meno non lasciare al solo Liebknecht le palme 
del ;martirio — se di martirio è il caso di 
arlarg;,. 

Li O che il polio germa- 
nico;jhlianno ormai. imparato a conoscere, in- 
travyedono ‘una cosa soltanto, ora: Che cioè 
l’alg ;ginjstra del partito sucialista modello, — 
dopg;;ayere, col partito tutto, dato al Kaiser 
il beygstare e i miliardi per mettere a ferro 
e fuoco, il’ Kuropa — sì appresta ora, senza in 
nulla, gompromettere l’impresa in cul perdura 
la patria tedesca, a restaurare la verginità del 
sociglismo . teutonico, il quale, col consueto 
milione, d’iscritti, si ripresenterà al congressi 
interpazionali a predicare di nuovo la fratel- 
langa ;ed, il disarmo universale... in casa altrui. 

Gi «granno certo ancora dei minchioni che 
non.gi accorgono per nulla del gioco ed altri 
cui.fa, comodo non accorgersene. Noi nou siamo 
del_pnumero! 

veni 
Lai i EI n e dè I dè 0600 dd de ® 

Ringraziamento imimeritàto 
o feroce..ironia ?, 

cap 

letterà “da Vendervelde per ringraziamento 
dell indirizzo. agli ‘operai, belgi. Crediamo che 
l’ informazione dell'Agenzia sia errata, poichè 
la @iîte%ivne del partito Socialista italiano non. 
ha fatto nulla per dimostrare la solidarietà 
con? Bh bperai belgi; hè ha ‘promosso voti di 
protéstiicontio le deportazioni, chè “anzi ha 
dispést60 perchè: il-.giornale» «Avanti!» non 
pubblicàsse l'appello ‘degli operai belgi, ed ha 
diffftffat6' Gaspar inviato in'Ltalia dagli operai 

‘ belgi stessi. 
-01Qq 90° 
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‘Ctonaca locale. 
vinnAdla Banca Cooperativa: 
OtoIN& 

Astichiec alla Banca Cooperativa si è invo- 
cataòfaseoncordra ! Si! —. Concordia per sal- 
vare ie patriottiche palanche! A 

Domeica: passata ebbe luogo l'assemblea 
di quell’ Istituto: ed i giornali cittadini: ripor 

la proposta all’Il. Sig. Sindaco ed 

« Agenzia Nazionale» dice che la Dire- | 
zione del partito socialista ha ricevuto una. 

IL POPOLO FRIULANO 

tarono i resoconti, come ufficialmente ‘vennero 
loro trasmessi. dagli: amministratori ‘o dagli 
impiegati ‘che sia; i 

Il pubblico che lesse quei rosoconti, fa per 
tato a credere che all assemblea della Banca 
Cooperativa non sia avvenuta nessuna discus 
sione e.che gli azionisti abbiano ‘votato ‘al 
l’anaminiità e ad occhi chiusi i bilanoî. 

Se la VERITA. vuol.essere qualcosa. di di- 
verso della fotografia dei fatti, hanno ragione 
quegli amministratori 0 quegli. impiegati col 
trasmettere i loro ufficiosi comunicati; ma se 
la verità deve essere la verità, perchè è. vera, 
come diceva il. matto Cagli, quei rendiconti. 
ufficiosi. non mirano altro che va salvare le 
patriottiche palanche, di un Istitato- il ‘quale 
va iu cerca di un albero e di una cordaa: 

I signori amministratori della. Cooperativa; 
avrebbero meglio tuielato gli interessi del 
l'Istituto che amministrano, se. dicendo: la: 
«verità», vuolsi con parsimonia, mon avessero 
provocato » quella. legittima ribellione. nella 
stampa che non ha vincoli, nè clientele. i 

Nell’assemblea della Banca Cooperativa, in 
primo, ii cav. Gabriele Tonini; rilevò e .me 
vel bilancio il:-valore dello stabile fu colla 
cato per L. 150 mila, mentre quello stabile 
costò L. 105 mila, poscia ridotto a L. 98 mila 
per lavvenuto parziale ammortamento. 

Al cav. Tonini toccò una magra risposta, 
cioè gli fu detto: quando la Banca ha con- 
cordato ficcò alla nuova gestione L. 150 mila 
per impiuguare le attività e di quel ficca- 
mento ne vantaggiarono gli amministratori 
della veccliia ‘gestione, che per essersi lasciati 
abbindolare troppo; da quel’ podagro ragio- 

volevano, come ancora patrebbe accadere, se- 
guire le sorti di quel tale. 

Dopo il cav. Tonini, ‘prese la parola .il 
cav. F. L. Sandri. Con quella courpetenza che 
lo distingue, il decano dei. ragionieri della 
provincia, rilevò come la Banca al Lo aprile 
deve soddisfare. completamente - gli. obblighi 
del concordato. Chiese come Ta 
fronte a quest’ impegno che non ammette di- 
lazioni, Notò che a quella data sono .da pa- 
gare creditori per un. milione e mezzo, men- 
tre le attività sono rappresentate da cambiali 
in portafoglio e dai. crediti : diversi. Chiese, 
conto delle spese. generali clié sommate, fra 
la nuova e vecchia gestione ammontano a 
L. 72 mila. Infine fece. presente che l’indi- | 
rizzo della Banca Cooperativa è falsato, in- 

- quantochè si fanno delle liti capricciose e si 
applicano interessi usuraieschi. 

Rispose al.cav. Sandri il. presidente della 
Banca cav. Venier, ma le risposte di questo | 
ultimo nou farono esaurienti che rispettivamente; | 
al modo con .cui verranno ‘ottemperati gli. ob- 
blighi del concordato, per. i. qualî vi. è fon- | 
data speranza che i creditori della vecchia 

‘gestione convertano i loro crediti in depositi 
della nuova, gestione. POSI 

Non. diède risposta esauriente Sulla -litigio- 
sità inconsulta e sull’ alto interesse praticatoy: | 
scusando, questo sistema \comé mezzo. pet inci- | 
tamento, a. pagare le cambialifin sofferenza. 

Il risultato; di quella ‘discussione condusse; 
a credere che,, nella «compagine del: consiglio 

‘della Banca non.vi è un perfetto affiatamento. 
Fra i vecchi amministratori (quelli che hanno 
costituito I’ accantonaniento di L. 150 mila 6 
che potranno in parte. ritirare, se gli affari, | 
andranno, contro i loro meriti, bene) e i nuovi 
vi è una specie :di antagonismo... CORTE 
: Comunque. è: doloroso rilevare.che un Isti- 
tuto che. godeva le più ampie simpatie; per 
malversione di alcuni, per :iusipienza di altri; 
© per viltà di terzi, sia stato tratto : sull’@rlo 
della rovina ed ora nun possa: felicemente dal 
pelago, giungere alla riva, i; funi + 

i niere, hanno dovuto esborsare ed’ accantonare I 
(ora però agognano a riuvere quell’accanto-’ 
namento) somme abbastanza. ingenti, se non 

«Banca. farà 

.I1 Prestito. del Trionfo. 

Il titolo questa; volta stonerà con il conte- 
nuto, i ; 

Corrono voci, per la città, che se sono vere. 
costituiscono la più solenne delle indignità. © 

Certi signoroni, non ‘Vogliono . sottosétivere 
al Prestito, per non dar quattrini allo Stato 
onde metterlo. nelle condizioni: di finire .la 
guerra. 

Badino. questi signori; ai mali passi -e-ai 
mali atti. La guerra.può essere il peggior dei 

: mali, ma per. essi. non lo è specialmente. se 
latifondisti Dopo'la guerra potrebbe però ac- 
cadere qualcosa di peggio. 

E° bene dunque, che subitò e 
facciano: il loro dovere, in 

i. Un saggio proverbio 
sato è mezzo. salvato. 

al più presto, 
tutto e per tutto, 

insegria : uomo avvi- 

| LEGA FEMMINILE 
per il’ economia dei consumi. 
La Giunta esecutiva dei consumi Ha invi 

tato: a far parte del. Consigliv' Direttivo: alla 
Lega femminile per l'economia dèi ‘consumi 
le signore: Baronessa Maria Errante, Camilla 
‘Pecile, Olga Renier, Virginia Belttandi e la 
siguorina Angela Pecile, Segretarie, le. quali 

| tutte hanno: cortesemente accettato. Le iscri. 
zioni sì ricevono in Via dei Teatri N, 2 (Casa 
Belirandi) ogni giorno dalle ore 10,30 alle 12 
per tutto:il mese di Marzo; 

Ottimo ‘intendimente quello delle ‘nobil 
donne: Udinesi per l'economia’ dei consumi. 

| 

} 
| 

} 
il 

 Sottopassaggi ed ingombri, 

La «Patria del Friuli) giustamente ‘Mota 
‘come dopo l'avvenuto schiacciamento di quel 

| povero operaio al sottopassaggio ferroviario di 
fuori porta Cussignacco, sia urgente la costru- 
zione «del sottopassaggio ferroviario a porta 
Aquileia. i 

Ma la « Patria »’ dimentica, 0 ‘meglio fon 
fa presente, che quella. parte ‘di Via. Rubeis, 

«la quale imbocca il''sottopassaggio ferroviario 
è sempre.ingombra di carri, carrette, chamions, 

magazziuo Robotti, i 
‘pu Sevilsig. Robotti vuol: fare i ‘suoi comodi | 

che caricano vino in fiaschi è fusti‘ presso it 
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acquisti (ora che ha guadagnato un mucchio 
di mionete d’oro) un magazzino con ampi 
cortili. Ivi egli potrà ingombrare e sgombe- 
rare a suo talento; ma non ingombri una via 
frequentatissima, ove possono ‘accadere delle 
disgrazie come- quella accaduta, perchè quella 
via appartiene al demanio della città*di Udine, 
ed egli quando verrà la pace, se. ne ritorna 
in santa pace nella sua Genova, coll’incontra- 
stabile gruzzolo. 

L'Ente Autonomo dei Consumi. 

Con un senso di viva compiacenza rileviamo 
come la «Patria del Friuli» di giovedì 1 
marzo, dedichi una sua ‘intera. colonna onde 

reclamare l’istituzione anche a Udine di questo 
provvido istituto. 

Il Fascio Interventista, il Sindacato del La- 
voro, sin. dal mese di agosto 1916 promossero 
una riunione fra. le associazioni cittadine al 

fine di formare un comitato: promotore che si 
rivolgesse al Sig. Sindaco ‘ed agli istituti fi- 
nanziari per dar vita all’ Ente Autonomo dei 
Consumi, secondo i saggi dettami del decreto 
Luogotenenziale del 2. agosto 1916. 

j Così fu fatto e le prime pratiche. furono 
| esperite. 

Il Fascio Interventista, inviò una lettera al 
Sig. Sindaco, il quale rispose desiderando stu- 
diare la cosa. E.degli istituti finanziari solo 
la. Banca Commerciale e ©attolica diedero 
risposta: di incondizionato appogio all’ ini- 
ziativa. 

Il « Popolo Friulano» in ogni suo numero 
ha caldeggiato l’idea della fondazione di questo 

°° Ente, ed ha dimostrato come a Bologna, a 
Modena, ecc. ove. sono. sorti questi istituti, 

\ l’aumento del costo sui generi alimentari è 
aumentato del 40. - 45. per cento mentre a 
Udine è del 87.15 per cento. 

+ L’ Ente Autonomo dei Consumi. dovrebbe 
\ essere qualcosa di simile del « Fondaco» che 
la Serenissima andava istituendo nei suoi ter- 
ritori in tempi di carestia. Ma pare, che mal- 
grado la. dominazione di 4 secoli..della Re-. 

{pubblica Veneta su Udine, non si abbia im- 
© parato nommendò._ da; storig.i «0.5 i 

Alla gogna gli speculatori 
degli stracei. 

Gli ‘stracci vanno all'aria è ogni 15 giorni 
il Monte di Pietà fa la ana brava #btai Quelle 

f nobbero stenti e privazioni verigono, vendute 
. al miglior offerente; alla terza battuta; 

if cietà non ‘ha provvisto è difficilmente provre- 
‘ derà, anche dopo la guerra, OA 

Pietà i propri indumenti: D se il bisogno ssalo 
| ancora-pur vicino, si'rimpegnano ‘i bollettini 
I del Monte a persone pelosamente pietose. © 

E son questeTe robè vecchie ‘che vanno ali 
l'incanto. Perchè i ‘tenutati’ di ‘quei ‘boHettini, 

w chia Sale; sale; ed essi guad:ignano, "anche sul' 
è sovraprezzo ricavato ‘dll’astà ‘in ‘confronto: 
| dell’ impegnata. cn) questi ‘giorni ‘Verané per 

| Ed i tenutari dei biglietti ‘erano ad far salire 

la battuta, onde ‘spillare pochi soldi di’ più ai 

soldati. La polizia NOn! potrebbe ‘far ‘polizia 

È Saggio provvedimento." — L'egregio dott. Carlo Marziittini} ‘inedicò? 

È i 
È facendo pagare interessi d'ustira, difticilmente’ 
| permettono il riscatto;:’Nel ‘dì dell'asta ‘essi 7) 
| sonovlà; a « battere » ed'il prezzo della robivec: i 

E tin quì aste pietose, perle quali la So-<| 

Chi ha un urgente bisogno piuttosto di} 
chieder nulla: a prestito, porta al ‘Monte’ di | 

| sino dei ‘soldati che bhattévatiò quialdlie oggetto. “si vendono dolciùmi, si è espresso male. 

| principale-del.Comune-di-Udino--ed-Uttieiale - 
4 Sanitario, ha constatato che- in...Italia si ‘pers 

i bovino, iopoe sTRITÀ sfata; 

‘patico; 

IL'POPOLO FRIULANO . ' 

Egli opportunamente rilevò clie contenendo 
il sangue bovino il 25 per cento di albuimima 
ed altrettanto di sostanze azotate, riesce’ un 
alimeitò più» nutriente! della ‘care, del''pa- 
ne ece.; ècpari all'uovo e al latte: 

Pérciò' propose alla: Giunta di ‘raccogliere’ 
tutto: il sangue: bovino ‘chè al nostro ‘macello 

di costo, computate le sole ‘spese; 
L’'opportuno' provvedimento’ sarà certamente 

subito ‘attuato; e ‘questa'è la' migliore delle- 
propagande: per l'utilizzazione di sostanze atte 
alla ‘alimentazione, che‘ prima della‘ guerra 
erano consideraté come materie trascurabili. 

La carta dei consumi. 
La: carta dei consumi sarà. pronta per il. 

16 corrente. : 

12 grammi di, zucchero per persona (pochini 
davvero, perchè , prima:. si. ebbe,. a promettere 
15 grammi), bs pe cari 

Poi verrà. l'ora, della. carne ‘e quella del. 
pane, del riso,..della farina. ecc. ecc. 

Questo .razionamento è. doveroso vin. uno 

Stato che vuolsi amministrare: con, giustizia. 
“Intanto, le commissioni, rionali laverano con 

ardore, . assieme. agli impiegati del Comune 
per sbrigare il. faragginoso lavoro. Anzi, dire- | 
mo che per esso, si sono distinte quelle. per- 
sone che dalla Ginnta ebbero pedate, e si 
sono ritirate quelle che da essa venivano stri- 
gliate. 

Gli studenti poi hanno: lavorato ‘in modo © 
encomiabile. In altro numero daremo i nomi 

di tutti i benemeriti di questa civica opera. 

La distribuzione dello zucchero 
negli esercizi. 

Giungono al nostro ‘udito, molti lagni rela- 
tivamente alla concessione dello zucchero per 
gli esercizi e per gli spacci. Quale sia il cri- 
terio di questa distribuzione è dato a saperlo 
«solo :agli omenoni del Castello, 

Spacci nei quali fu sempre. esclusa ‘la spe- 
i culazione. privata, Esercizi fra i primissimi 
della città, nei quali abitualmente. vengono 
imbandite le mense per gli ufficiali e gli alti 
comandi non avranno più zucchero, perchè 

. 81 risponde: mandate questa brava gente (che 
Ya poi a farsi sbudellare per la patria) a bere 

CA | caffè, al Caffè. 
È povere cose, che sanno di miseria e che‘ co: ; 

Ma ciò è semplicemente che buffo!..... 

Chiarezza pei dolci! 

“Ora ecco il 
‘ invitato né i deputati, ne i senatori cittadini, 

Un decreto prefettizio avverte che pel Lo 
l'aprile tutti gli Esercizi devono levare dai ban- 
‘chi, dalle vetrine, dalle scansie, i dolci e ciò | 
per sottrarre quell’ inutile articolo alla sugge- | 

.Stione del pubblico goloso. 

Fin qui quel decreto è opportuno e sim- 

Ove egli pecca pet la sua poca chiarezza : 
il decreto parla di Esercizî. Orbene, l’esercizio 
è quel sito ove la cosa acquistata è consu- 

‘mata di presenza. Se l' Ill Sig. Prefetto in- 
‘tende di parlare di offellerie, bottiglierie, caffè 
ècc. si è espresso bene; ma se egli intende di 
rivolgere il suo monito anche ai negozi, ove 

Perchè nel negozio la cosa vien acquistata 
‘per venire consumata. altrove e chi attende 
‘alla vendita in un negozio sì chiama: 

‘’ziante e non esercente, 
nego- 

Anche dal punto di vista giuridico l’eser- 
‘èente defferisce di molto dal negoziante: il 
primo è soggetto alle disposizioni della pub- 
blica sicurezza oltre a quelle contemplate dal 

A a ./C. di C..il secondo basta ottemperi, con un 
dono 500 mila'«quintali: all'anno ‘di-sangue | ‘occhio solo, alle seconde e tutto corre, com- 

‘presi.i bigliettoni da mille nel cassetto. 

-diata contravvenzione: 

I giornalisti, autorità cittadine. 

Questa è buffa. Eppure è da coniarsi. 
T'giornalisti ‘anno ' offerto un Vermouth 

d’onore (ancli’ essi) alla Missione Francese ‘’ 
‘Bravi giornalisti; sin'‘Qui ‘benone.:. ‘più’ giù 
‘un po” meno benone. Essi hanno invitato tante 

va perduto; it’ appositi recipienti; indi ‘farlo ‘| 
cuocere: a pini, per poi venderli per il prezzo” 

personalità del. loro pari a quel ricevimento: 
meno ‘bene | ancora: non: hand ‘* 

he le autorità provinciali e comunali. 
Adesso’ viene il malanno, anzi il peggio. 
Al'levar dei lieti calici, Bacio Bacci della 

«Gazzetta del Popolo» di Torino, salutò @ 
ringraziò gli illustri ‘ospiti a nome’ delle aw- 
torità cittudine. Questa ‘è grossa: ma è da Te- 
gittimi rappresentanti del quinto potere. Pàr- 
lare'in noine delle autorità cittadine-ad ospiti, 
coloro che pur son ospiti, vuol dite: pigliar 

è MIRA I ‘in circolo il prossimo vicino e lontano. 
In. quel giorno; tutti. i. cittadini avranno. Ma! c'è un mal. 

Bacio Bacci avrà pensato : io ho l'aspetto 
d’una balena: chissà che i parlamentari fran: 
cesì non credano ch'io abbia nél’ ventrè il 
‘«Sindaco! di Udine» il quale può stare 
comodamente tre giorni come il profeta Giona. 

Se ne son scritte tante per i giornali) per- 
chè non se ‘ne possono pensare e dire altre di - 
‘peggio o di meglio giornalisticamente par- 
lando!... di 

“Economia sull'acqua. | 

Il Municipio di Udine rende noto ‘di aver” 
impartite severe disposizioni per lo spreco’ del-'! 

| PacQqua ‘potabile dando ‘incarico ‘a ' tutti ‘i’ 
dipendenti del Comune di riferire tosto ‘\ové* 

riscontrassero il lamentato abuso, per l’imme? 

Là conferenza del prof. Musoni. 
Giovedì' sera nella ‘Sala Bartolini, il prof. 

Musoni tenne una interessante conferenza. . 
L’iHstre geografo svolse il tema: «Cause! 

ed aspetti specialmente geografici ‘dell'odierno 
conflitto européo »'. ; Pete Eganei 

Egli riaffermò la vasta sua coltura’ geogra: 
fica e politica. PARRA di Agia 

La conferenza fu' coronata da itieritati ap.‘ 
plgusi, A 



Magazzini e;non;Magazzeni 

insegnano; Regutinise Fanfani [ud ego 
Chi, sarzaiD tende, alle; cose, scomunali. prato 

ziona,, denunziandy,,; anche; dl sostantivi. i 
Cià, Sprgobe; Hi Renate, cieiteinione dor 

degli,. vatti, Qui abiti ‘supremi 
menti ,sijargischia. una. crisi Qoryasa).i art 

Come, sì; fara, ; acero, quando;.SÌ}; i ginnge, du, 
Piazza Venerio ,e,,sul , fronte: di. quei,..easotti 
recentemente costupiti., si, legga; «Magazzeni 
Compugliz:, gl in, PREZZO; ssi, veda un colossale 

Nelj' ultimo; isla Dito she: «quer; 
magazzoni, sugo attistatiza {re ditto delle, più, 
rivomatisziane, Mme iclani jp (Agp, le quali. 
certamente, cetteranno sulla; piagza, tania ver- 
durà, ghe, Demo [PO Tch dra 
e rifiuta: la, Lit iamiiy Findlonnà | 

Fu detto che quei, MAgazzeniy, sono ‘affittati % 
in mode,;che, entio un.aupo werrà; antpontiz 
zata,.la :Spesd, di, jepgtruzieue,. gioò - Qvniy; Con; 
duttere. pagherà, live, dp gioraaliere.;Qaffitto. ; 

Fu sdetto x questo ed altrodls Jonsiglio has 
battato,; de, mani ped, esc lamato: i SHNbLRRON 
affare,,, ‘che, affargnea, SIGLI 

Sgarpa; E TOSSA 1 LDveCe 

56; 

diga0 « DE pasa ubi; 

Vaffrettatg, Aimunortament O 3500; Uiat 

Difatti in quei magazzeni avvengono delle. 
scenette edificanti fra i vendit ll acqui- (S) 

PR ( ri SI 8 ì 

reuti, i quali ultimi spesso esclamano: «come 
mai in uno spaccio comunale si vende così 
caro!» 

E queste sono le esclamazioni in la minore. 
Bisogna essere sinceri, anche per non com- 

promettersi, e-due locali municipali affittati 
per magazzini di verdure. 

Qiundi, giù lo stemma di Udine... altrimenti 
l'inganno c’è, direbbe un onesto prestigiatore. 

Dalla Provincia 

Fotografia cividalese, 
Due righe di commento. 

Un. umico richiama la nostra. attenzione 
sulla seguente fotografia cividalese, pubblicata 
mell’« Asino» dell Li febbraio: 

È gpottetto e gaglioffeito 
Furfantino, eleganiiuo; 
Laurcando.... fino a quando? 
Picu di buria e tuita scoria; 
Di vernice è sol felice, 
Arrivista, sempre in vist 
È il panurgo di Morpurgo, 
Donna Nice, donna Lina, 
Da laccué nutuoso-inchina. 

Forse è eunuco, certo ciuco, 
Lingua fiva, piccolina, 
Lecca e inghiotte giorno e notte 
Il triestin leccapiattin. 

9. 
lepi 

Questo personaggio; suddito: iaustriacog è è noto 
a qualcuno dilche lella nostra città, dove per 
CirCA,> pi Di}, 2BH9, O6CHpÒ provvisoriamente rt, 
ufticio,, “comumnale;, gi dicouo ghe, sia. tenuto; deri 

conto di un “graud UVIRO.,.. hella ardaniine del 
Gionngle di. Udine, sir it) granai baie 
Abbiamo detto, agita, PODI: é non, n, citta. 

dino italicno. Intatti questo, Jbustre Signoren, 
stabilito a Uividale da più di dieci anni, pre- 
seutandusi S99C disertore cal 4, Ri «Esercito, 
fu belle accolto da ‘quella’ ltafiatnissina pupo- 
lazione; & non; tadò;a DEdarRi di, quegli, affici, 
pubblici, Volontari,, OS 
molte, pegasioni, di amettersi iù, sta, Il, Che; è 

mirabilmente, (conforme. all’ 1udole; del perso; 
naggio, affetto da quella” sconcia o fora pato... 

logica, Che nella; moderna, psichiptria,s sbChja;ua, 
esibizionismo. 

| 

In; tempi, di pacG, ,e. di, normali. religioni : 
diplomatiche tra i due Stati, la ‘qualità di. 

‘patriota ottenere,:quella..cittadinanza. dhe tanti ., 
«viltri. .irredeuti 

peg rali tb] 
{per.ik.mostro..eroe, che (dicono). qualche giorno ,, 

disertore..era. un, iii 
mento della cittadinanza:itatiama; ostacolo che 
la dighiarazione; «di guerta. ha: sbiatinto: mite 

Poteva;, dunque l’illustre.detterato e. stande 

rallani Patria qualche. cosa,di meglio: ehe :nen 
pistolotti retoriei.;,;0 telesrammni ;augurali.. Ma 

prima della dichiarazione di guerraysi, accorse 

che, Gividale, sotto il tiro dei cannoni; austriaci,} 
era -pn$soggiorna non abbastanza igienico peri; 
la sua. preziosa, salute, sorgeva unsaltronostar.i. 

;),colo;-divenenide cittadino italiana, della;tita:.? 

hanno, bene meritato . offrendo! LI 

slianità;nayzebbe+ dovuto; acgettare: mon,solo ia 

enefizi, ma anche i doveri: primo, e. più 

«ann asarta, |, 
| jpuhblicata in quel repertorio degli illustà? ‘sé0- ‘ 

« Dictiontthire!Wes: Gorivainis' 

GO Poeg da, fare, e (3A 

autorevole tra. tutti, 

ciao egli mou poteva sottrarsi, essendo nato. 

il; servizio.. duiptpro, al 

nel!1883, Gomme ristiltà dulla ban dutobionrafia; 

nosétiti; che ‘!il 
du vide! latitty"*del De Gabo#natis. ico! 

Non'‘iiotterebbeGontiv di' VUatiparsi di) questo 
cavaliere, se non fosse nota la sua ambizione 
smistiratà” è il rischio” {hè dipolla” Wittoria 
quale! 10 potenifé protezione lo'insedii Lich ud 

cospicilo fficio pubblico 4 Triosts, dove! ‘6811 
possa ‘èstlaitiàre? *<Atfla cpr ‘grinde Italia!) 
quatiti sacrifizi:ci è ostatàt E qtianito Sangaets* 

Sf‘idà'uddosso, e'ébù'tagione;'agli‘imbéscati; bj L 9 

tenimitò d'evbiigi fi dgr: ad ‘gs ‘e80i detla: segta i 

BIrRAISS eli PAIR 
stà t ELI mi (ESSO 

vee Pe 20-c02t0 D 2a de ce sigle sporco 20-00-20 
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MITO ORTONE. 

i, drtesiile sbobcrtece se dose Ii: nese oder 

PITLLCLI 

Il air Rodenidi: Ricci 

contro lo. Stato. 

dog fato: ‘DI volte SEE glio di biasimo il pa- 
trocinio di cause vblté® dummi dello Stato 
da parte» di ia è; senatori ie (erodiamo 
" ciò DOD; Wi LC pr 3 
«Ma, se;figià potena ancora: badi luogo a 

| discussione i ig; termini nermali, non ;è-ammis- 
sibile la diseussioni.xoggi.con. la, ,naziene-.in 
guerra qu: Ando, questa deve , difendersi. oltre 
che dal agro salto con;.leyarmi,. dal. me- 

mico interno che profitta. delle alterazioni del. .| 
juerpato, penn rtaglieggiare viganteseamente i 
SUOL concittadini. . i 

(Ot. DEC; PUÒ Apprendersi, senza che 
nessuno, pubblicamente, abbia a sriditne, che, 

contro i LL Prefetto, di; Balermo, — cioè eontro 
il Governo; —,,8°è. .promaysso: giudizio per risar- 
cimento: di, danni idalla,. famosa ;.ditta Peco- 
gaino;;:perijlagnota requisizione,; ordinata dallo 

; 10 

stesso... P refetto:, nell'ottobre, 4919, (per. impey: 

riosi. motivi adi ; utilità: pubblica, e che patro- 
cinatore.; della, «Ditta. iÈ. il ,seuatore. avvocato 

»RolaudorBiegi Tanto, nomini, 
Noi, non, «togliamo indagare se Tono, AVO 

‘gato PTonee porterà più, il ‘calore dei;suoi Gon- 
‘vipcimenti, polifici, che ;da.;:copia. di. dottrina 
«giuridica, ond’è,;ricca;-la sua; mentes Ci .limi- 
diamo, semplicemente, a.Fiaffermare:.che questa 

È dei legislatori che si mettono a patrocinare 
interessi contro lo Stato.è. una porcheria sem- 

«pre; ma diventa una pore neria carralo nel- 
«l’attuale,, omento: tal, atea [93 
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